
La nostra storia…... 

CROCE BIANCA 
Ventennale della Delegazione di Monte San Savino 

Il 14 Maggio 1989 era una 

splendida e assolata Dome-

nica e  nella Piazza Gamur-

rini , davanti al Cassero, 

venne ufficialmente riaper-

ta la Delegazione della Cro-

ce Bianca di Monte San Sa-

vino. L’iniziativa era partita 

da Donato Biagi e da Gio-

vanni Romanelli e sostenu-

ta da Mariano Carlini Presi-

dente della Croce Bianca, 

che in questa Delegazione 

ha creduto, scommesso, e 

oggi è felice di averla fon-

data e sostenuta.             

Purtroppo in questa cele-

brazione, dopo venti anni, 

manca Donato Biagi  che 

con impegno e costanza ha 

fatto crescere questa Asso-

ciazione e l’intera Croce 

Bianca  divenendone Vice 

Presidente. Si era impegna-

to, con altri montigiani e 

con Siro Focardi primo Re-

sponsabile della Delegazio-

ne di Monte San Savino non 

solo a ridarle la vita, ma a 

farla radicare nel territorio, 

a farla diventare importan-

te per la città di Monte San 

Savino, come lo era un tempo, 

quando nel 1931 con un decreto 

voluto da Mussolini e firmato dal 

Re venne chiusa per dare origine 

alla Croce Rossa dandole i soldi 

dei nostri soci , le attrezzature e 

anche la sede appena costruita. 

E’ stato un inizio difficile: poche 

le persone che ci hanno sostenu-

to, e molte  contrarie: nessuno 

allora capì che una nuova Asso-

ciazione del Volontariato Sanita-

rio era di grande utilità per la 

città, perché la concorrenza e 

anche la rivalità tra volontari sa-

rebbero stati di grande utilità 

per migliorare i servizi, suscitan-

do nuovi interessi e stimoli per l’ 

aggregazione di giovani e volon-

tari.. Incuranti delle criti-

che  subito la nuova Asso-

ciazione  si mise a disposi-

zione dell’Ospedale per ri-

solvere il problema delle 

guardie mediche: due soli 

medici infatti facevano la 

guardia attiva nelle 24 ore 

poiché era presente anche 

il Pronto Soccorso.             

La situazione era divenuta 

insostenibile.     La soluzio-

ne da noi proposta fu quel-

la di porre una ambulanza 

con medico all’inizio nei 

giorni festivi e prefestivi, 

per poi estenderla anche a 

t u t t e  l e  n o t t i .                                 

Il Pronto Soccorso  sarebbe 
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EMERGENZA CON MEDICO A BORDO: Viene svolto 

dall’Associazione per 12 h al giorno. L’ambulanza staziona 

con il Medico e  l’equipaggio: un autista e 2 soccorritori,  pres-

so l’ambulatorio delle Prime Cure e si attiva solo tramite cen-

trale del 118.  

SERVIZIO AMBULANZE per ricovero ospedaliero o dimissioni 

dall’Ospedale. Si attiva tramite chiamata all’associazione. Si 

effettuano servizi di trasporto in ambulanza per visite, tera-

pie, dialisi.. si attiva con richiesta del Medico di Medicina di 

Base se si tratta di un solo viaggio di andata e ritorno, altri-

menti dello specialista per cicli completi di terapie. Si può 

richiedere l’Ambulanza anche senza richiesta del medico, ed 

allora il cittadino o il socio è tenuto a dare una piccola quota, 

come quando occorre presentarsi alla Medicina Legale….  

SERVIZIO SOCIALE: Si attiva da parte dell’Assistente Sociale 

in casi particolari di competenza del Comune e non del Siste-

ma Sanitario: L’Associazione per questo scopo usa il pulmino 

che ci è stato donato dagli sponsor commerciali che tanto 

clamore suscitò a suo tempo. Avendo ricevuto un grosso be-

neficio la Croce Bianca offre ai soci e ai cittadini servizi a costi 

molto contenuti. 

Fin dai primi anni della Delegazione di Monte San Savino, la 

CROCE BIANCA svolge nel periodo estivo, e cioè dal 15 Giu-

gno al 15 Settembre, il SERVIZIO ANTINCENDI BOSCHIVI. 

Tale servizio è direttamente convenzionato dalla Regione 

Toscana ed è risultato utilissimo all’Ambiente e al paesaggio. 

Viene svolto con automezzi appositamente attrezzati. 

Da alcuni anni la Croce Bianca ha istituito il Servizio di ONO-

RANZE FUNEBRI per offrire un servizio utile a tutti e un aiuto 

ai cittadini che si trovano in difficoltà a causa della morte di 

un caro congiunto. Il fine è quello di essere vicino in modo 

concreto alle famiglie che oltre al lutto devono far fronte ad 

una spesa improvvisa. Ricorda che essa è l’unica Associazione 

in Provincia di Arezzo riconosciuta come SOCIETA’ DI CRE-

MAZIONE: oltre a fornire il servizio funebre, svolge tutte le 

pratiche burocratiche necessarie. 

FORMAZIONE SANITARIA: presso la nostra sede si svolgono 

corsi di formazione per soccorritori 

volontari di livello base e avanzato 

aperti a tutta la cittadinanza. Si effet-

tuano inoltre corsi di primo soccorso 

aziendale ai sensi del D.Lgs. 81 (ex 

626) rivolti ad enti privati e pubblici. 

DELEGAZIONE CROCE BIANCA DI MONTE SAN SAVINO 
Giacomo  Rampini Delegato di Monte San Savino 

Tel. 0575-810113 

SERVIZI EROGATI ALLA CITTADINANZA 

 

 

Hanno redatto questo giornale Gio-
vanni Romanelli e Lucio Biagi con il 

contributo di tutti i volontari. 

 



ta ci legittimava, fu inoltrata 

al Sindaco di Monte San Sa-

vino la richiesta di un terre-

no dove costruire una sede. 

Era il mese di Gennaio 1990. 

Oggi, e sono trascorsi 20 an-

ni, ancora siamo in attesa 

non solo della terra, ma an-

che di una risposta scritta. 

Visto l’andazzo, senza versa-

re lacrime, con grande digni-

tà, con le sole nostre forze, ci 

siamo pagati un mutuo ed 

abbiamo acquistato  un ca-

piente garage nella zona in-

dustriale. In seguito è stato 

acquistato anche un appar-

tamento che serve come se-

de. Così, unica Associazione 

in questa città, si è costruita 

due sedi: con tanta generosi-

tà l’ha costruita anche ad 

un'altra! Meglio così comun-

que. Noi abbiamo dato tanto 

e ricevuto poco dalle varie 

Amministrazioni: non la ter-

ra, non i contributi per co-

struirla, non i posti macchi-

nte perché la Usl mantenga 

gli impegni presi con la po-

polazione che consistono 

nella presenza costante dei 

Poliambulatori, dell’ Ambu-

lanza di Emergenza con me-

dico a bordo, e 

dell’ambulatorio delle Prime 

Cure: punto di riferimento 

importante per i piccoli in-

fortuni e per le necessità 

della popolazione e primo 

filtro per il Pronto Soccorso 

dell’Ospedale San Donato. Se 

abbiamo registrato la pre-

senza di persone a noi ostili, 

dobbiamo però anche dire 

che molta gente ci ha dato 

fiducia, ha creduto in noi, ha 

anche apprezzato quello che 

stavamo facendo in favore 

della città e della popolazio-

ne. Lentamente ma costan-

temente abbiamo messo le 

radici nel tessuto Montigia-

no, siamo stati i promotori 

delle varie edizioni della 

“festa delle Fonti” con spe-

cialità di pesce fritto, e della 

“festa del Volontariato” alla 

quale partecipò il Ministro 

della Sanità On. Bindi. Le fe-

ste furono occasioni impor-

tanti non solo per 

incontrare la gente, 

ma per operare gli 

screening sanitari 

cardiaci e pressori 

condotti dal Diretto-

re Sanitario Dr. Pao-

lo Teoni. Gli 

screening furono 

compiuti anche 

presso il “centro di 

Aggregazione Socia-

le” condotti dal Dr 

Buccianti interrotti  poi per la 

sua partenza. Alle varie edizioni 

della Festa delle Fonti ne seguì-

rono diverse della “festa in Pi-

neta” grazie  alla disponibilità 

del Conte Roberto Guicciardini 

e ai tanti  volontari che offriro-

no la loro opera: è opportuno 

ricordare il caro amico Bista 

Lombardi animatore di tante 

nostre iniziative, Vasarri Irio, 

Giuseppe Segoni, la Loriana, la 

Antonella.. la Mina, sempre 

pronte e disponibili a dare una 

mano. La delegazione guidata 

da Donato Biagi, ebbe come pri-

mo dipendente Leonardi Guido 

Mario, in seguito poi subentrò  

Claudio Rampini, e Pietro Scali 

che proveniva dalla locale Mise-

ricordia. Un contributo impor-

tante ci venne offerto dalla Dit-

ta di Segnaletica Stradale di 

Renzoni Benito che offrì ai no-

stri volontari di Monte San Savi-

no la divisa gialla che ci è stata 

di utilità per almeno 10 anni. Ai 

volontari poi rivolgo un caldo, 

sentito e doveroso ringrazia-

mento. Hanno donato il loro 

tempo libero alla collettività e 

all’Associazione facendola cre-

scere e venendo incontro ai bi-

sogni della gente. In questa 

sede cito soltanto alcuni degli 

anni passati che è dovere ri-

cordare: Corrado Ranieri, Gi-

no e Loriana Marini, Lido Fo-

cardi, Franco Masini, Guido 

Nassi…. Grazie ai corsi di for-

mazione, altri giovani si sono 

aggregati, ed altri troveranno 

gli stimoli necessari a donare 

il loro tempo prezioso, perché 

la Croce Bianca è diventata 

una realtà dell’ Associazioni-

smo montigiano. Vogliamo, 

non solo oggi, ma anche in 

futuro essere ancora UTILI a 

questa città, anche se  

l’Amministrazione Comunale 

non ci ha inseriti tra i 

“NUMERI UTILI”di Monte San 

Savino. Infatti nell’opuscolo   

“Estate Savinese 2010“ tra i 

“numeri utili” se ne riportano 

numerosi a proposito, taluni 

compaiono con errori eviden-

ti, per altri si ricordano non 

solo i numeri telefonici, ma 

anche orari, e-mail e quant’ 

altro…. ma  in tutto il liberco-

lo  non si cita mai la Croce 

Bianca. Tranquilli comunque. 

Ci siamo in questa città, sia-

mo stati utili in passato e lo 

saremo anche nel futuro; 

soprattutto vogliamo da-

re un aiuto concreto alla 

popolazione  difendendo 

il diritto alla salute e i 

servizi sanitari per i cit-

tadini. Per tutto questo 

siamo sempre pronti non 

solo a vigilare, ma a ma-

nifestare concretamente 

qualora  la cittadinanza  

venisse privata anche di 

un solo servizio. 

na nelle piazze interne del 

paese… ma soprattutto siamo 

orgogliosi di non dare fasti-

dio ai residenti perché i no-

stri mezzi entrano in paese 

solo per fare i servizi  e non 

cercare un posto macchina da 

togliere ai pochi turisti o ai 

residenti. Dopo la chiusura 

del plesso ospedaliero di 

Monte San Savino la Croce 

Bianca dunque svolge il servi-

zio di Emergenza per 12 ore 

al giorno e vigila costanteme-  

stato sostituito dal Primo 

Soccorso: questa formula, 

inventata da noi della Croce 

Bianca, è passata nel lin-

guaggio comune sanitario 

della Toscana. Il Comitato di 

Gestione accolse  con favore 

il progetto e deliberò di affi-

dare questo servizio alla 

Croce Bianca, in esperimen-

to, per due mesi. Si scatenò 

il finimondo: una forza poli-

tica locale fece di tutto per 

costringere il Comitato di 

Gestione ad annullare la de-

libera  procedendo a nuova 

deliberazione con la quale si 

affidava il servizio a metà 

tra Croce Bianca e Miseri-

cordia di Arezzo… solo dopo 

diversi anni è subentrata la 

Misericordia di Monte San 

Savino a quella di Arezzo. In 

base a questi giochi di pote-

re-  a noi  comunque estra-

nei – su 48 ore di Ambulan-

za con Medico a disposizio-

ne ( 24 a Monte san Savino e 

24 a Subbiano)  alla Croce 

Bianca sono toccate solo le 

12 ore di Monte san Savino, 

contro le 36 della Misericor-

dia. C’è da pensare che mol-

te volte è favorita la cicala 

invece della formica..ovvero 

non sempre è premiato il 

merito… La sede venne po-

sta nel palazzo Ficai  davanti 

alla stazione pagando il re-

golare affitto. Poiché la no-

stra storia passata - con tan-

to di sede costruita ed e-

spropriata dallo Stato fascis- 
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RANZE FUNEBRI per offrire un servizio utile a tutti e un aiuto 

ai cittadini che si trovano in difficoltà a causa della morte di 

un caro congiunto. Il fine è quello di essere vicino in modo 

concreto alle famiglie che oltre al lutto devono far fronte ad 

una spesa improvvisa. Ricorda che essa è l’unica Associazione 

in Provincia di Arezzo riconosciuta come SOCIETA’ DI CRE-

MAZIONE: oltre a fornire il servizio funebre, svolge tutte le 

pratiche burocratiche necessarie. 

FORMAZIONE SANITARIA: presso la nostra sede si svolgono 

corsi di formazione per soccorritori 

volontari di livello base e avanzato 

aperti a tutta la cittadinanza. Si effet-

tuano inoltre corsi di primo soccorso 

aziendale ai sensi del D.Lgs. 81 (ex 

626) rivolti ad enti privati e pubblici. 

DELEGAZIONE CROCE BIANCA DI MONTE SAN SAVINO 
Giacomo  Rampini Delegato di Monte San Savino 

Tel. 0575-810113 

SERVIZI EROGATI ALLA CITTADINANZA 

 

 

Hanno redatto questo giornale Gio-
vanni Romanelli e Lucio Biagi con il 

contributo di tutti i volontari. 

 


